4° incontro





LO SPIRITO SANTO: CHI E’?





	Con un po’ di Spirito Santo come sarebbe bella la vita!





	Madre Teresa di Calcutta disse un giorno: “Il mondo di oggi è freddo, è malato d’indifferenza: manca l’amore!”. Cioè manca lo Spirito Santo!





	Cerchiamo, allora, di capire chi è lo Spirito Santo.





	L’uomo per capire e farsi capire usa il paragone. Anche la Bibbia per parlare dello Spirito Santo usa l’arte povera ma efficace del come, del paragone.








LO SPIRITO SANTO E’ COME IL VENTO





	Negli Atti degli Apostoli si legge: <<A un tratto sentirono un forte rumore come di vento che si abbatte gagliardo>> (At 2,2); <<Ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo>> (At 2,4).





	Il vento è il primo simbolo dello Spirito Santo. Del resto anche Gesù stesso, parlano con Nicodemo, si esprime così: <<…Se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel Regno di Dio. Quel che è nato dalla carne, è carne; e quel che è nato dallo Spirito, è Spirito>> (Gv 3,5-8).





	E Gesù, il giorno di Pasqua, alitò sugli apostoli: <<Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: “Ricevete lo Spirito Santo…”>> (Gv 20,22).





	L’alito indica l’intimità, il soffio intimo di una persona: in questo caso indica il respiro di Dio.





	Perché lo Spirito si serve del vento per dirci qualcosa di sé?





	Già la stessa parola ebraica Ruach (in greco pneuma e in latino spiritus) vuol dire alito – soffio – vento.





	Lo Spirito è come il vento, perché lo Spirito è la massima espressione della libertà: non libertà del capriccio, ma la libertà del puro donarsi che va in tutte le direzioni senza condizionamenti e senza pregiudizi. Non solo. Lo Spirito Santo è come il vento, perché corre dove c’è il vuoto: dove c’è l’umiltà.








LO SPIRITO SANTO E’ COME IL FUOCO





	A Pentecoste gli Apostoli videro <<lingue come di fuoco che si dividevano e si posavano su ciascuno di loro>> (At 2,3).





	Perché il fuoco?





	Il fuoco illumina. Illumina il mistero di Gesù e lo fa vedere in tutta la sua bellezza. Senza l’azione dello Spirito non possiamo capire chi è Gesù!





	Il fuoco scioglie, plasma, rende malleabili: il Fuoco di Dio tocca un pagano come Abramo e ne fa un padre nella fede; il Fuoco tocca un pastorello come Davide e lo rende re di Israele; il Fuoco scende su Maria e la rende madre di Dio; il Fuoco insegue Paolo e lo trasforma in Apostolo di Cristo; il Fuoco raggiunge un peccatore Agostino e ne fa un grande Vescovo e Santo.





	Il fuoco dà gioia, perché è il consolatore, la massima espressione della consolazione che viene da Dio.





	Lo Spirito Santo, infatti, dà la pace: <<Pace a voi! E alitò su di loro e disse: “Ricevete lo Spirito Santo” (Gv 20,22). L’Apostolo Paolo presenta il frutto dello Spirito e lo descrive così: <<Amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé>> (Gal 5,22). Dove c’è tristezza e asprezza, dove troviamo musi lunghi… manca lo Spirito Santo !








LO SPIRITO SANTO E’ COME L’ACQUA





	L’acqua è molto utile e preziosa. Tende a scendere e se uno la getta in alto, si affretta a tornare a terra perché è attratta verso il basso dove velocemente ritorna per scorrere nel silenzio.





	Così è lo Spirito Santo! Senza lo Spirito tutto muore; una persona senza lo Spirito è morta! Eppure lo Spirito è umile e penetra soltanto nel terreno dell’umiltà.





	L’acqua è pura. Per questo l’acqua in fretta si libera dalla presenza della terra e la lascia depositare sul fondo per tornare a essere limpida e trasparente. Anche lo Spirito non sopporta lo sporco e non sopporta l’inquinamento del peccato. Per questo smaschera il peccato, lotta per liberare e per purificare.








LO SPIRITO SANTO E’ COME LA COLOMBA





	Fin dalle prime righe della Bibbia si dice che <<lo Spirito di Dio aleggiava sulle acque>> (Gn 1,2): una presenza che fa passare dal caos all’ordine e alla bellezza.





	Dopo il diluvio, una colomba vola sulla terra e porta a Noè un ramoscello di ulivo, come segno che la calamità è finita.





	Nel battesimo di Gesù, lo Spirito Santo si manifesta sotto il simbolo della colomba (Mt 3,16-17).





	Perché la colomba?





	La colomba è il simbolo dell’amore.





	Nel Cantico dei Cantici la sposa viene paragonata a una colomba: <<i tuoi occhi sono come colomba>>; <<unica è la mia colomba>>; <<o mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia, mostrami il tuo viso>> (Ct 2,14.6,9).





	Il simbolo della colomba ci svela che lo Spirito è l’Amore-Persona: è il donarsi di Dio!


	L’attività di Dio è il donarsi; e il donarsi di Dio è la persona dello Spirito Santo.





	Capite perché la Chiesa difende da sempre l’amore da ogni inquinamento: ne va di mezzo il senso stesso della vita dell’uomo.





	Quando l’amore si è ridotto a un meschino esaudirsi, a un vivere per sé, a un egoismo di bassa lega… allora siamo all’opposto di Dio. E l’opposto di Dio è l’inferno!





	Perché abbiamo bisogno del cielo? Perché il cielo è simbolo di Dio e Dio è Amore!


